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LINGUISTICA
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La linguistica è costituita da più discipline che hanno oggetti di studio diversi:
1. FONETICA (che studia i foni)
2. FONOLOGIA (che studia i fonemi)
3. MORFOLOGIA (che studia la struttura della parola)
4. SINTASSI (che studia la struttura della frase)
5. SEMANTICA (che studia il significato)
6. PRAGMATICA (che studia la prosodia e le implicature della 
frase)
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Sintassi: combinazioni di parole
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Sintassi = si occupa di combinazioni di parole che possono essere di due tipi:
1) combinazione di parole più piccole di una frase = sintagmi
2) combinazioni di parole che comprendono più frasi = discorsi o testi; dove la frase è
insieme di più sintagmi.
PAROLA = concetto molto discusso che assume valori differenti (parola fonologica,
morfologica, sintattica, semantica).
PAROLA SINTATTICA = coincide con quella morfologica ma da un punto di vista diverso
 la morfologia per la quale la parola è il costituente massimo, si occupa della struttura
interna della parola; mentre la sintassi, per la quale la parola è il costituente minimo,
indaga le relazioni tra varie parole determinando la loro appartenenza a classi diverse.
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Alcuni presupposti: 
Francesca Forza - Nozioni Generali di Sintassi 1
 RICORSIVITA’
proprietà di una operazione di applicarsi sul proprio risultato;
essendo la lingua un sistema aperto dove si possono creare sempre parole nuove e frasi
nuove, si possono costruire frasi sempre nuove di lunghezza indefinita, inserendo in una
data frase un’altra frase e così via. (da frasi semplici a frasi complesse)
 OCCORRENZA
partendo dal fatto che si devono delimitare le parti del discorso e non le singole parole, si
stabilisce quali sono le parole che possono ricorrere o no assieme ad altre e quali sono le
posizioni di tali occorrenze.
 CRITERIO DISTRIBUZIONALE
le parole si distribuiscono all’interno della frase secondo la classe a cui appartengono.
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Tipi di sintagmi
 SN = SINTAGMA NOMINALE ulteriormente scomponibile in compl. + N
 SV = SINTAGMA VERBALE ulteriormente scomponibile in V (+ compl.(+ SN))
 SA = SINTAGMA AGGETTIVALE ulteriormente scomponibile in A + compl.
 SP = SINTAGMA PREPOSIZIONALE ulteriormente scomponibile in P + Compl.
NB:
Compl. = si intende genericamente l’intero argomento della testa che può essere ad es,
det., sn, ecc., cfr. schema x-barra più avanti.
.
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Alcuni criteri principali
 Movimento = parole che fanno parte dello stesso gruppo si spostano insieme
 Ininseribilità = un costituente non può essere interrotto tramite l’inserzione di altri
costituenti
 Enunciabilità in isolamento = le parole che formano un gruppo possono essere
pronunciate anche da sole e non in una frase completa, dato un contesto opportuno.
 Coordinabilita’ = due sequenze di parole possono essere coordinate solo se appartengono
alla stessa categoria (es.: *a mezzanotte E il poliziotto; Gianni è tornato nella sua città E
nel villaggio della sua infanzia)
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Valenza 
 Ci sono elementi della frase che richiedono assieme ad essi la presenza di altri elementi.
La presenza di tali altri elementi può essere obbligatoria (argomenti) oppure facoltativa
(elementi circostanziali)
 Potremmo dire che gli ARGOMENTI partecipano al processo mentre i CIRCOSTANZIALI
forniscono il contesto.
 Bisogna ricordare che, sia nel caso della valenza verbale che della valenza dei nomi,
possiamo avere elementi che ammettono più costruzioni.
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Valenza verbale
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 A seconda del numero di argomenti che li accompagnano possiamo avere 4 classi di
verbi:
 1) avalenti (zerovalenti)= non sono accompagnati da alcun argomento (es.: piove, nevica)
 2) monovalenti = accompagnati solo da un argomento (nome o sintagma nominale o
frase): (es.: Antonio parla, bisogna che Antonio parta).
 3) bivalenti = accompagnati da due argomenti, (il primo sempre nome o SN mentre il
secondo può essere nome o sn oppure una frase): (es.: Giovanni teme il giudizio)
 4) trivalenti = accompagnati da tre argomenti (due gruppi nominali e un gruppo
preposizionale): (es.: Giovanni dice qualcosa a Pietro)
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Valenza dei nomi
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I nomi come i verbi hanno una loro valenza: ci sono nomi argomentali e nomi non-
argomentali (dipende dai contesti, lo stesso nome può essere sia argomentale che non):
 NOMI ARGOMENTALI = debbono essere seguiti da un complemento di specificazione.
Anche i nomi argomentali possono apparire da soli ma il loro argomento è recuperabile
in base al contesto.
Realizzano una funzione semantica definita ruolo tematico (es. la partenza di Gianni =
indica l’individuo che parte): la costruzione della basilica
 cfr. nomi deverbali trattati in morfologia.
 NOMI NON-ARGOMENTALI = possono ma non debbono seguiti da un complemento
di specificazione: quella basilica.
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 1) mono-argomentali = corrispondono a verbi monovalenti:
es.: la camminata di Gianni (= Gianni cammina)
 2) biargomentali = di solito derivati da verbi transitivi:
es.: la spiegazione di Newton della forza di gravità (= Newton ha spiegato la forza di
gravità)
 3) trivalenti = come verbi trivalenti:
es.: il dono di una collana a Maria da parte di Antonio. (=Antonio ha donato una collana
a Maria).
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Tipi di frasi
 FRASE SEMPLICE = si intende una frase che in essa non contiene altre frasi.
 FRASE COMPLESSA = si intende una frase che in essa contiene altre frasi.
 FRASI PRINCIPALI O INDIPENDENTI = si intendono frasi che hanno senso compiuto.
 FRASI DIPENDENTI / SUBORDINATE / SECONDARIE = si intendono frasi che da sole
non hanno senso compiuto.
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Modalità delle frasi 
1) dichiarative (enunciative)
2) interrogative (distinte in interrogative si/no e interrogative WH)
3) imperative
4) esclamative
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Altre distinzioni
 POLARITA’ = oppone le frasi positive da quelle negative
 DIATESI = oppone le frasi attive da quelle passive
 SEGMENTAZIONE = le frasi segmentate sono quelle che “staccano” un determinato
costituente da tutti gli altri:
1) dislocate a sinistra (pronome di ripresa è facoltativo) : es. questo film, non lo avevo mai
visto.
2) tema sospeso (elemento non è mai preceduto dall’eventuale preposizione che avrebbe
nella frase non segmentata; il pronome di ripresa è obbligatorio): il presidente, la folla
invocava soltanto lui.
3) topicalizzate (non c’è pronome di ripresa): Gianni ho visto ieri
4) dislocate a destra : lo riferirò ai giudici, quello che ho sentito.
5) frasi scisse : (frase principale verbo essere + dipendente introdotto da che): è in piazza
che Gianni parlerà stasera.
Francesca Forza - Nozioni Generali di Sintassi 1
13
Tipi di frasi dipendenti
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FRASI INCASSATE = dipendenti da quella precedente, di vari livelli: es. Maria ha detto
[che Gianni crede]1 [che Paolo abbia mentito]2
FRASI ARGOMENTALI = (la cui presenza è obbligatoria)
1) soggettive (es.:è possibile che Gianni parta domani)
2) oggettive o completive (es.: Gianni ha detto che partirà domani)
3) completive nominali (frasi che sono argomento del nome = es.: il fatto che i soldati si
comportino così non ha meravigliato)
4) interrogative indirette (es.: Gianni non sa chi partirà domani)
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Frasi circostanziali
1) temporale (es.: quando è arrivato Antonio, abbiamo potuto cenare)
2) causale (es.: dato che Antonio è arrivato tardi, abbiamo cenato in fretta)
3) finale (es.: abbiamo aspettato Antonio per cenare tutti insieme)
4) consecutive (es.: abbiamo mangiato tanto che non abbiamo finito il dolce)
5) condizionali (es.: se Emma avesse telefonato, avremmo potuto partire insieme)
6) concessive (es.: benchè io avessi avvertito Antonio, il gruppo era partito)
7) comparative (es.: abbiamo scritto relazioni più articolate di quanto fosse richiesto)
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Frasi relative
1) restrittive = indicano una delimitazione (es.: gli studenti, che non si sono iscritti [solo 
quelli e non tutti gli studenti], non possono sostenere l’esame)
2) appositive = aggiungono informazioni (Gianni, che non si è iscritto [aggiungo 
un’informazione spiegando il perché], non può sostenere l’esame)
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Rappresentazione della Struttura
 Diagramma Ad Albero
 Parentesi Etichettate
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Diagramma ad albero
FRASE:
Il bambino mangia 
la mela
SINTAGMA 
NOMINALE
SINTAGMA 
VERBALE
VERBO
MANGIA
SINTAGMA 
NOMINALE
DETERMINANTE
IL
NOME
BAMBINO
DETERMINANTE
LA
NOME
MELA
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(Un po’) più formalmente
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Parentesi etichettate
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F = Il bambino mangia la mela
[ [ [IL]Det [BAMBINO]N]SN [MANGIA [[LA]Det [MELA]N]SN]SV]F
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Architettura: una proposta
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Dipendenza dalla Struttura
 A seconda di quanto avviene in sintassi, la computazione dà luogo a diverse letture delle
informazioni lessicali combinate.
Francesca Forza - Nozioni Generali di Sintassi 1
22
S T A Y  T U N E D !
Segue...
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